
Museo regionale di Prešov
Tripolitana (Museo regionale di Prešov), così viene chiamato il museo 

nelle tre città, costituito da due musei, originariamente indipendenti, quello 
provinciale di Prešov con la fi liale di Stropkov e il Museo della storia locale di 
Hanušovce nad Topľou il quale aveva come area di interesse Vranov n. Topľou.  
La Tripolitana è stata istituita nel 2017, come ente fi nanziato dalla Regione 
che, con la sede a Prešov, dirige anche dal punto di vista metodico 
i tre musei che operano autonomamente. 

Tripolitana-Museo regionale di Prešov ha la sede principale delle esposizioni 
nel Palazzo Rákoci chiamato anche „il palazzo municipale più bello dell’Alta 
Ungheria“. L’edifi cio rinascimentale situato nella zona più ricercata di Prešov, 
vantava questo titolo nel XVI sec., al momento della sua costruzione. 
Grazie alla sua architettura ricca ed elegante, e alla sobria decorazione 
a sgrafi tto, anche o� i rappresenta orgoglio della via Principale ed è tra 
i monumenti architettonici rinascimentali più belli conservati in Slovacchia. 
Fu per volere di Sigismondo Rákoci, Principe di Transilvania, che il palazzo 
venne costruito trasformando due case borghesi. Il suo aspetto attuale, 
caratterizzato in particolare dalla facciata con le fi nestre a lo� ia e rifi nita 
con un appariscente attico, risale al XVII sec. quando la sede fu ricostruita 
in stile tardo gotico. Il palazzo, nel corso della storia, vide la sottoscrizione 
della pace di Prešov nel 1633 tra il Principe di Transilvania Giorgio I. Rákoci 
e l’imperatore Ferdinando II., le insurrezioni contro gli Asburgo a seguito delle 
quali nel 1701 diventò carcere e più tardi ancora ospitò la residenza del capo 
delle insurrezioni Francesco  II. Rákoci.

Il capoluogo della provincia di Stropkov è situato nella parte settentrionale 
della Regione di Prešov su crocevia delle strade che portano a Medzilaborce 

e al passa� io di confi ne in Polonia, Vyšný Komárnik.

L’esposizione della Tripolitana si riserva due stanze a pianoterra dello château 
il quale rappresenta l’ultima parte secolare che si è conservata del castello 
municipale, rasato a terra, e che o� i nessuno più ricorda. Il castello medievale 
fu costruito nel XV sec. dalla famiglia dei nobili Peréni, all’epoca proprietari 
della città, ma esso vide gli anni della prosperità solo con i successivi proprietari, 
i Peteo che, a differenza dei  Peréni, vi abitarono. Il castello aveva la forma 
pentagonale con cinque torri, con la chiesa parrochiale e con lo château al 
centro. Dopo la scomparsa del castello, alla fi ne del XVIII sec., le mura furono 
progressivamente scomposte e usate come materiale edile. Lo château invece 
subì notevoli trasformazioni. La sua parte più preziosa con impronte rinascimentali 
conservate, è il cosìdetto salone dei cavalieri. L‘attuale proprietario dello château,
il Comune di Stropkov, ha messo a disposizione il pianoterra e la soffi tta 
dell’edifi cio a scopi museali. 
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https://slovakia.travel/en/regional-museum-presov 
http://tripolitana.sk/krajske-muzeum-v-presove/o-nas/ 
https://www.ciernediery.sk/opalove-bane-dubniku/ 

https://slovakia.travel/en/stropkov 
http://tripolitana.sk/kastiel-stropkov/expozicie/
Contatti:  muzeum@tripolitana.sk 

 Repubblica Slovacca

TripolitAnA
– ChAteAu 
di Stropkov
Provincia di Stropkov, Regione di Prešov
coordinate GPS: N49°12’01” E21°39’10”

Decorazione del soffi tto nel salone 
dei cavalieri che è la parte più preziosa 
del chateau, con impronte rinascimentali 
conservate. Attualmente ospita un’esposizione 
che documenta l’attività della chiesa cattolica 
di rito greco e latino e di quella ortodossa, 
nella regione di Stropkov e nei suoi dintorni.
Foto: © Tripolitana.  

Prešov
TripolitAnA
Provincia di Vranov nad Topľou,
Regione di Prešov
coordinate GPS: N48°59’54” E21°14’27”

Palazzo Rákoci  - luogo che ospita le esposizioni e mostre 
sull’area di Šariš, sede della Tripolitana-Museo regionale 
di Prešov. Attualmente l’archivio del museo conta 
16 collezioni singole con un totale di 70 000 elementi 
numerati costituiti da quasi 100 000 o� etti di natura 
scientifi ca, naturalistica, sociale e tecnologica.
Foto: © Tripolitana

L’opale caro, esposizione „L’opale, gemma slovacca“ 
è dedicata agli opali provenienti dalle cave opaliche nei Monti 
Slánske, tra cui ad esempio le cave di Dubník e di Červenice, 
situate a circa 20 km da Prešov. Prima che fossero scoperti 
i giacimenti di opale nel Messico ed in Australia nel XIX sec., 
Dubník fu l’unico sito di estrazione mineraria al mondo. L’opale 
delle cave di Dubník, era particolarmente gradito dai membri 
della famiglia di Napoleone. L’imperatrice Giuseppina portava 
la famosa gemma preziosa e rara denominata il Fuoco di Troia.
Foto: © Tripolitana.  

Esposizione di ceramiche nell’interrato 
del Palazzo Rákoczi.
Foto: © Tripolitana. 

L’opale slovacco nella roccia madre andesitica. 
L’opale slovacco è l’unico opale „raro“ che 
si trova nel territorio dell’Europa e dell’Asia 
perciò la denominazione dell’indicazione 
geografi ca non è costituita dal nome del 
luogo concreto di reperimento (Monti Slánske) 
ma piuttosto dall‘a� etivo derivato dal nome 
del Paese „Slovacchia“ – slovacco.
Foto: © Tripolitana.

Le copie dei reperti rappresentano 
souvenir molto graditi e ricordano 
la visita al museo.
Foto D: Stassikova L. Krokker

Il frammento del bracciale celtico 
in vetro, proveniente da Prešov, 
è tra i rari reperti archeologici 
nella località di Šariš. 
Foto D: Stassikova L. Krokker

Anche perline in vetro 
dell’età del ferro sono 
tra i reperti archeologici 
preziosi ma non rari.
Foto D: Stassikova L. Krokker

Il chateau, nel corso dei secoli, subì notevoli 
trasformazioni edili. L‘attuale proprietario, 
il Comune di Stropkov, ha messo a disposizione 
il pianoterra e la soffi tta dell’edifi cio a scopi 
museali. I reperti esposti documentano 
l’attività della chiesa cattolica di rito greco 
e latino e di quella ortodossa, nella regione 
di Stropkov e nei suoi dintorni.
Foto: © Tripolitana.  


